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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2176 del 21
dicembre  2015  concernente  ‘POR  FESR  2014-2020,  Asse  5
“Valorizzazione  delle  risorse  artistiche,  culturali  e
ambientali”:  approvazione  del  bando  per  progetti  di
qualificazione dei beni ambientali e culturali’;

- la successiva deliberazione n. 290 del 29 febbraio 2016
concernente  “Modifica  e  integrazione  alla  propria
deliberazione n. 2176/2015 di approvazione del bando per
progetti di qualificazione dei beni ambientali e culturali
(POR FESR  2014-2020 Asse 5)”;

- l'ulteriore  deliberazione  n.  1308  del  1°  agosto  2016
concernente  “Precisazione  al  contenuto  delle  proprie
deliberazioni n. 2176/2015 e n. 290/2016 di approvazione
del  bando  per  progetti  di  qualificazione  dei  beni
ambientali  e  culturali  (POR  FESR   2014-2020  Asse  5).
Proroga del termine di conclusione del procedimento di
approvazione”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1737 del 24
ottobre 2016 concernente “POR FESR 2014-2020. Asse 5 –
Misure  6.6.1,  6.7.1.  Recepimento  delle  graduatorie
approvate da parte del nucleo di valutazione. Approvazione
graduatorie di finanziamento dei progetti 6.6.1, 6.7.1.
Delega  al  dirigente  competente  per  la  concessione  e
impegno  delle  risorse.  Approvazione  schemi  di
convenzione”;

- la  determinazione  dirigenziale  n.18855  del  24  novembre
2016  concernente  “POR  FESR  2014-2020  (Asse  5  –  Azioni
6.6.1 e 6.7.1). Concessione dei contributi disposti con
delibera di Giunta regionale n. 1737/2016, in attuazione
alla deliberazione della Giunta regionale n. 2176/2015 e
ss.mm.ii.” con la quale, si è concesso, tra gli altri, al
Comune di Piacenza, un contributo di € 770.000,00, pari al
70%  della  spesa  ammessa  di  €  1.100.000,00,  per  la
realizzazione  del  progetto  “Opere  di  adeguamento  Musei
Farnesiani. Allestimento della Sezione Romana del Museo
Archeologico di Palazzo Farnese - Piacenza, Città d'Arte
per un Turismo Culturale” a cui è stato assegnato il CUP
E39J16000650006;

Testo dell'atto
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- la convenzione sottoscritta tra la Regione Emilia-Romagna
e  il  Comune  di  Piacenza  registrata  al  RPI/7  del
16/01/2017;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1032 del 17
luglio 2017 concernente “POR FESR 2014-2020 Asse 5, Azioni
6.6.1 e 6.7.1 – Recupero da parte della Regione delle
economie derivanti da ribassi d’asta realizzatesi nelle
diverse  procedure  di  aggiudicazione  degli  appalti  di
lavori, servizi e/o forniture”;

- la determinazione n. 3292 del 22 febbraio 2019 concernente
“POR FESR 2014-2020 – Asse 5 – Azione 6.7.1 – Recupero
economie  derivanti  da  ribassi  d’asta  realizzati  con
riferimento  al  progetto  del  Comune  di  Piacenza  (CUP
E39J16000650006) ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale n. 1032/2017”, con la quale si è provveduto al
recupero della quota a valere sul finanziamento POR FESR,
pari ad € 70.413,97 dei ribassi d’asta realizzati pari ad
€ 100.591,39 (IVA compresa)

Vista  la  nota  trasmessa  per  PEC  il  31/10/2019,
registrata agli atti al numero PG/2019/815410, con la quale
il Comune di Piacenza comunica l’ammontare degli  ulteriori
dei ribassi di gara realizzatesi nelle diverse procedure di
aggiudicazione  degli  appalti  di  lavori,  servizi  e/o
forniture,  pari  ad  €  64.755,28  (IVA  compresa)  di  cui  €
45.328,70 (€ 64.755,28*70%)  a valere sul finanziamento POR
FESR ed € 19.426,58 a valere sul finanziamento comunale;

Ritenuto di provvedere con il presente atto al recupero,
con riferimento alla quota a valere sul finanziamento POR
FESR, degli ulteriori ribassi d’asta realizzati, pari ad €
45.328,70 (IVA compresa), come di seguito riportato:

- €  22.664,35  provenienti  dal  capitolo  22073  “Contributi
alle  Amministrazioni  locali  per  la  tutela,  la
valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale
e la valorizzazione delle aree di attrazione naturale di
rilevanza strategica (Asse 5, attività 6.6.1 e 6.7.1) POR
FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928)
QUOTA UE”;

- €  15.865,04  provenienti  dal  capitolo  22074  “Contributi
alle  Amministrazioni  locali  per  la  tutela,  la
valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale
e la valorizzazione delle aree di attrazione naturale di
rilevanza strategica (Asse 5, attività 6.6.1 e 6.7.1) (POR
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FESR 2014/2020; L. 183/1987; Delibera CIPE 10/2015) QUOTA
STATO”;

- € 6.799,31 provenienti dal capitolo 22075 “Contributi alle
Amministrazioni locali per la tutela, la valorizzazione e
la  messa  in  rete  del  patrimonio  culturale  e  la
valorizzazione  delle  aree  di  attrazione  naturale  di
rilevanza strategica (Asse 5, attività 6.6.1 e 6.7.1) (POR
FESR 2014/2020; Reg. CE 1303/2013; Decisione C (2015) 928)
QUOTA REGIONE”;

  Visti:

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio  2009,  n.  42”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento
contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione della
L.R. 07/07/1977, n. 31 e della L.R. 27/03/1972, n. 4”, per
quanto applicabile;

- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella
Regione  Emilia-Romagna"  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni;

- la legge regionale 10 dicembre 2019, N. 29 “Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2020”;

- la legge regionale 10 dicembre 2019, N. 30 “Disposizioni
per la formazione del Bilancio di previsione 2020-2022
(Legge di stabilità regionale 2020)”;

- la legge regionale 10 dicembre 2019, N. 31 “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la delibera della Giunta regionale n. 2386 del 9 dicembre
2019 ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico di
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020–2022”;

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;
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- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  122  del  28
gennaio 2019 “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione 2019 -2021” ed in particolare l’allegato
D  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti
dal d.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale
di prevenzione della corruzione 2019-2021;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29
dicembre  2008,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  avente  ad
oggetto "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative
e  funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera n. 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della
delibera n. 450/2007" e successive modificazioni;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  468  del  10
aprile 2017, riguardante “Il sistema dei controlli interni
nella Regione Emilia-Romagna”;

Richiamate le seguenti le deliberazioni della Giunta
regionale:

- n. 56 del 25 gennaio 2016 avente ad oggetto “Affidamento
degli  incarichi  di  Direttore  generale  della  Giunta
regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 avente ad oggetto “Attuazione
prima fase della riorganizzazione avviata con delibera n.
2189/2015”;

- n. 622 del 28/04/2016 concernente attuazione seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera n. 2189/2015;

- n. 1107 dell’11 luglio 2016 recante “Integrazione delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  Giunta
Regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n. 1681 del 17 ottobre 2016 recante “Indirizzi per la
prosecuzione  della  riorganizzazione  della  macchina
amministrativa  regionale  avviata  con  delibera  n.
2189/2015;

- n. 1182 del 25 luglio 2016 recante “Costituzione della
rete regionale per il presidio delle funzioni trasversali
in  materia  di  aiuti  di  stato  e  modifica  delle
deliberazioni n. 909/2015, 270/2016 e 622/2016”;
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- n.  975  del  3  luglio  2017  recante  “Aggiornamenti
organizzativi  nell’ambito  della  Direzione  generale
Economia  della  conoscenza,  del  lavoro  e  dell’impresa  e
della Direzione generale Risorse, Europa, Innovazioni e
istituzioni”;

- n.  1059  del  03  luglio  2018,  concernente  “Approvazione
degli  incarichi  dirigenziali  rinnovati  e  conferiti
nell’ambito delle direzioni generali, Agenzie e Istituti e
nomina del responsabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della
protezione dei dati (DPO)”; 

Richiamata, inoltre, la determinazione dirigenziale n.
2373  del  22/02/2018,  avente  ad  oggetto:  “Conferimento
dell’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio
Turismo, Commercio e Sport”; 

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A

Per le motivazioni meglio specificate in premessa e che
qui si intendono integralmente riportate:

1) di procedere, in ottemperanza a quanto previsto dalla
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  1032/2017,  al
recupero delle ulteriori economie derivanti da ribassi
d’asta a valere sul finanziamento POR FESR, realizzatesi
nelle diverse procedure di aggiudicazione degli appalti
di lavori, servizi e/o forniture, pari ad € 45.328,70
(IVA compresa), con riferimento al progetto  “Opere di
adeguamento Musei Farnesiani. Allestimento della Sezione
Romana  del  Museo  Archeologico  di  Palazzo  Farnese  -
Piacenza, Città d'Arte per un Turismo Culturale” (CUP
E39J16000650006) del  Comune di Piacenza, finanziato con
determinazione  n.  18855/2016, nell’ambito  dell’azione
6.7.1 dell’Asse 5 del POR FESR 2014-2020, in attuazione
della deliberazione della Giunta regionale n. 2176/2016 e
ss.mm.ii., per un importo di € 770.000,00 su una spesa
ammessa di 1.100.000,00; 

2) di dare atto che si realizza un’economia di spesa pari a
complessivi € 45.328,70, che verrà registrata in sede di
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Rendiconto  generale  della  Regione  Emilia-Romagna  per
l’esercizio finanziario 2019, come di seguito riportato:

- quanto ad € 22.664,35 (cap. 22073 – imp. n. 4102/2019),

- quanto ad € 15.865,04 (cap. 22074 – imp. n. 4107/2019),

- quanto ad € 6.799,31 (cap. 22075 – imp. n. 4112/2019);

3) di  dare  atto  che  si  procederà,  contestualmente,  alla
riduzione dei corrispondenti accertamenti per le parti
cofinanziate dallo Stato e dall’U.E;

4) di dare atto che il Comune di Piacenza dovrà procedere,
mediante  l’applicativo  informatico  “Sfinge  2020”,
all’adeguamento del relativo piano dei costi mediante la
funzione “Variazione”, portando in riduzione per ciascuna
voce di spesa interessata l’importo relativo ai ribassi
d’asta oggetto della presente determinazione, pari ad €
64.755,28;

5) di  dare  atto,  inoltre  che,  per  quanto  previsto  in
materia di    pubblicità, trasparenza  e diffusione  di
informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni
normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte
narrativa;

6) di rendere pubblica infine la presente determinazione sul
sito http://fesr.regione.emilia-romagna.it

Paola Bissi 
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